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VIDEO TECNICO – INTERVENTI A VERDE 

• Clicca sul link 

https://youtu.be/CJ4rV1FTn_s 

 

• Inquadra con la fotocamera del cellulare il QR Code   

 
 

NOTE GENERALI 
 

• Lo sviluppo vegetativo prosegue regolarmente in tutte le zone e varietà tranne che per il Pinot 
grigio che in alcuni casi risulta disomogeneo. 

• Nel fondovalle lo stadio fenologico è di 3-4 foglie distese su Pinot grigio e di 5-6 sulle altre varietà. 

• Nelle zone pedecollinari e di media collina lo stadio fenologico varia dalle 4-5 alle 6-7 foglie 
distese. 

• In questa settimana iniziare le operazioni di potatura a verde. 

• Tali operazioni sono fondamentali per una corretta gestione del vigneto, sia in temini di sanità che 
di qualità delle uve. 
 

 

 

SCACCHIATURA 
Obiettivo 

• Operazione importante per il contenimento delle infezioni di oidio in quanto il fungo, 
ad inizio stagione, si insedia preferibilmente sulle foglie basali vicino al legno vecchio.  

• Migliora l’arieggiamento nella zona del calcagno, riducendo l’affastellamento della 
vegetazione (maggiore efficacia dei trattamenti e minori tagli di potatura invernale). 

Quando 
• Iniziare il lavoro quando i polloni hanno raggiunto la lunghezza di 15-20 cm e sono 

ancora di consistenza erbacea; in tal modo si evitano ferite e danni alle piante.  

Come 
• Eliminare i polloni che crescono dal legno vecchio (fusto e branche). 

 

POTATURA A VERDE  
Fondovalle - Bassa collina conoidi 

 e  
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20/04/2026 
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DIRADAMENTO GERMOGLI 
Obiettivo 

• Migliorare il microclima attorno al grappolo (più aria e luce). 

• Aumentare l’efficacia dei trattamenti fitosanitari.  

• Ridurre la pressione delle malattie (oidio e peronospora) e quindi il rischio di infezioni.  

• Regolare la produzione. 

Quando 
• Ad iniziare dallo stadio vegetativo di 5-6 FOGLIE quando i grappoli sono ben visibili. 

• Nei vigneti giovani e deboli la selezione dei germogli va anticipata per evitare il 
consumo di preziose energie da parte della vite. 

• In vigneti vigorosi è possibile posticipare l’intervento di qualche giorno per fare in 
modo che la vite sfoghi l’eccesso di vigore. 

• In tutte le situazioni, comunque, il diradamento dei germogli va ultimato prima 
dell’inizio della fioritura. 

Come 
• Eliminare i germogli doppi, deboli e ventrali. 

• Con germogliamento disomogeneo eliminare (o spuntare) il germoglio apicale sul capo 
a frutto per equilibrare la crescita degli altri germogli. 

• Eliminare le foglie basali se presentano danni da ragnetto giallo. 

DIRADAMENTO GERMOGLI  
 
 

                                    PRIMA                                          DOPO    

 
Sulla pergola se necessario intervenire con la cimatura del germoglio apicale 
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